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la riformaiCartabiaCarceri,
affidata a  «tavalo ì lavoro»
Non una nuova commissione ma un gruppo di esperti che opererà sul regolamento

ELEONORA MARTINI

RE Consapevole ormai che, co-
me affermano i maggiori esperti
dell'universo carcerario, le rifor-
me nel campo della detenzione
e della vita in carcere si fanno
più efficacemente e più facil-
mente in sede operativa, agendo
con dispositivi amministrativi e
regolamentari, la ministra della
Giustizia Marta Cartabia ha fir-
mato ieri la costituzione di un
gruppo di lavoro ad hoc. Non
un'altra "Commissione Gio-
stra", come nel 2013 la volle l'al-
lora ministra Cancellieri, né un
altro gruppo di lavoro che avvii -
come fece meritoriamente il mi-
nistro Orlando, purtroppo senza
vittoria - un piano per una legge
di riforma. Con una maggioran-
za politica come quella che so-
stiene a giorni alterni i progetti
del governo Draghi, sarebbe un
lungo, dispendioso e probabil-
mente inutile lavoro. Così la
Guardasigilli, partecipando in
streaming al dibattito sul carce-
re correlato alla presentazione
del docufilm Exit di Stefano Sga-
rella - storia dei detenuti tossico-
dipendenti del reparto La Nave
di San Vittore - proiettato
nell'ambito della Mostra del Ci-
nema di Venezia, ha annunciato
ieri «la costituzione di un grup-

..

La ministra Marta Cartabia a San Vittore nel 2018 foto LaPresse

po di lavoro, non per lavorare
sulle grandi cose ma a comincia-
re da alcuni temi facendo rotola-
re una piccola palla di neve che
spero diventi una valanga».
«BISOGNA IMPARARE a conoscere -
ha ripetuto Cartabia - e come ha
detto Calamandrei "occorre aver
visto". Bisogna vedere. Sapendo
che bisogna lavorare tanto, non
si potranno fare miracoli. Non

aspettatevi miracoli, ma l'avvio
di un cammino». La visita al repar-
to carcerario "La Nave", ha rac-
contato la ministra, è stata «uno
spartiacque nella mia vita, profes-
sionale e personale. E veramente
una di quelle date che segna un
prima e un dopo. Mi ha fatto ren-
dere conto - ha aggiunto - che il
carcere non è un pianeta ma una
galassia, c'è una pluralità di situa-

zioni, una pluralità di condizioni
delle persone, di ragioni per cui
si è in carcere, che sono mondi di-
verse che hanno bisogno di ap-
procci diversi e di una presenza
diversificata, ciascuna nella sua
diversa condizione».
UNA NOTIZIA, quella del nuovo
gruppo di lavoro, alla quale guar-
da con interesse il sindacato di
polizia penitenziaria Uilpa: «At-

Carceri, la riforma di Cartabia
affidata a un -tavolo di lavoro„
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tendiamo di saperne di più e so-
prattutto di capire come e di co-
sa tale gruppo di lavoro dovrà
concretamente occuparsi e, so-
prattutto, in quali tempi Le car-
ceri, infatti, sono un malato allo
stato terminale e non c'è più mol-
to tempo per gli studi  le teorizza
zioni, ma servono interventi tan-
gibili e immediati- è il commento
del segretario Gennarino De Fazio
- Purtroppo, abbiamo moltissime
esperienze di commissioni egrup-
pi di lavoro nati e morti senza la-
sciare un qualche segno della loro
esistenza, se non magari nelle cas-
se dell'erario. E questo, sia chiaro,
il piùdellevolte non per demerito
di chi li componeva, ma perché
poi i vari Ministri e Capi diparti-
mento non hanno adottato nessu-
na delle soluzioni proposte». De
Fazio vorrebbe «prowediinenti
immediati», soprattutto per quan-
to riguarda gli organici e gli equi-
paggiamenti Della funzione rie-
ducativa non parla, ma almeno di-
mostra di viaggiare su altri binari
rispetto ai sindacati Cosp, Sappe,
Uspp e Cnpp che ieri hanno conse-
gnato «richieste e osservazioni» ai
senatori di Fdl.
METTERANNO SICURAMENTE le ma-
ni in pasta, invece, il Garante dei
detenuti Mauro Palma, il costitu-
zionalista Marco Ruotolo e il presi-
dente di Antigone Patrizio Gon-
nella il 20 settembre prossimo a
Rebibbia, presentando una propo-
sta di riforma del regolamento pe-
nale fermo al 2000 (messo a punto
dal sottosegretario alla Giustizia
Franco Corleone e dal capo Dap
Alessandro Margara dell'epoca).
Telefonate, colloqui, trasferimen
ti, isolamento, e pure ingresso in
carcere dei media: tutto ciò che
c'è da cambiare affinché il carcere
torni in linea - come richiesto an-
che dalla Corte Edu- con il dettato
costituzionale.
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